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Uilino.» doBiicUii) e nel regno: 
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Per gli àtttì dell'Unione postale : 
8èmek<ré è Trlmeatte la pioporilone 

•^ fti((«jn6htl MitéiJlpjiìl— 
-Un nuMereì M|iante Senteilmt S a i O E l A L E DEL POPOLO 

r N S K ~ K " z i ' O N Ì " 

Articoli romuniqatl ed avThi in 
terra niglnii cent, li le (tagt. 

Avyìs! in ga«ft« pagiKa r«ot 8 
1» «he» . • ' ' • 

Porlnaereloni eontìniuMi jlrwirl 
dA convenirli, 
. Sm il.rtititiilaeolto inuingicrlttl-

— Pagamenti uiteclpi)a — 

Un nuMero arrilteta Canleilml IO 

ì>ì 
F U I V L A M A 

w Kaoe,tatti i giorni tranne M Domenica Dirauone ed Amminielraziona — Via Prefettura, N. 6, presso la Tipografia B^rdiiioo | Si ve"i»° aUeEdicole;aila'ear. Bardateo i dal prinéipaii taiiaceal j . 

ttuél clìeìl paeée vuole dai fioverno 

L'Opinione, in uà suo - reoente arti-
ODI'O, feputa' clie otAtaai non ai può più 
iiliuaye^e duttbio «Icuap BnUa volontà del 

, . paese di nou'val^|;e;l'impaaizioiie di nuovo, 
..tBBse,'.. • / ,• I 

,.:D!altro latD,conslititaofaie il disavauzo 
oi'esòe pet^'la-dimitiatsìone 'delleeiitMte, 

,né finora .è dato oonosoore in qnal ino dò 
1̂, (ir<!v«rnp.,iiitend,e p'ofvj riparò. . 
' popfcontata. la aiUtslone delipaese 

. e ' le. promósee, largamente sparsevi dai 
''Q6Ve):i)(i idUt-iaotè it perìodo eiettQraiei 

il''g!6Watò VòmVnò/<¥)s'oVud6 ,ohs il'pa­
reggio' amlulo ed immettilo, dal bi: 
laooio è una neoessità morale ed eco-

•tfó*loa-'olti^é'^olle'jifl'tìfi)i)«r« di gala»' 
'.' tuomiiuX- •• ... •• •"•-' ; -, 

E' soggiunge : Senza' \\ pat'èg^ib noi 
vivremo una'jViia>'anemioa, 

I 'Qv̂ ;̂idi .,ìl <^a|['l|^smtq.ha lo..,stretto 
jdovere.di adattare aenisasorupoli delle 
langhaiS sevère eoonòmU, clis il 60-

t.verifo-itauiL'altro lato lo stesso dovere 
di prop9r(9;,.a^vel qssOMclie quelle pro­
poste dal. Oover îo non.fosser.p rayyisate 

, ijif'fififgient;,; i.|'Pa(lam9.nto stésso ne,deve 
.proporre delie altre... 
•! • L'Oj^inione ilnis6e-il'suo' articolo di-' 
• lóendò' 'ohe' il •paéaa lion ,Vòleiido imbve 

(£"386,'non ^potendosi,fare dpi,del>it.i,,l'a-, 
. tifca:yfa.cbs r.ini.aiie, aperta, è quella di 

: diminuire de spese.'. .. . i - .. i ' 
• iOhe'Il'GàVerno abbiagli coraggio di 
in(ìaminiuai;3i''''sù qu'élla'vis ed il paese 
lo seguirà certamente 1 

lL|'])ÌSG0RSpfi'lJ9 MINISTRO 
SUL GRECO E SUL IIATÌNO 

, t)on,:8placerà ai nostri lettori so, dopo 
•'.il discorsa rumoroso contro il classiui-

smi) proannoiato dair'Imperatore dì Ger-
mahia, riproduciamo l'altro discorso, ̂  vi­
vace, pronunciato due anni or .sono 

; nello stesso ;senso dal Ministro francese 
„ Xipckroy, allî  Sorbouia, vais a .dire, nel 

santuario del classioiamo, in óooasione 
dalla 8oienoe,.digtribuzione annuale dèi 
premi del concorso generale-fra i Licèi. 

Vero- è elle l'Europa 6 cosi jttipeo-
ciata nel vecchiume; Ohe'; il disoorso.jdel 
Ministra francese non .^bbe seguito.; 

....,^'. S2?§',''v,̂ .,'-V''njo parimenti versato 
nel 'olaasicismb oke nelle scienze, ma, i 
SBÒi st«di'e4e sua attivi t i , si spiega-
rono splendidamente nel mondo dei vivi 
vale a dire nel c'ampo linàtìziario, ecó-
nomioo 'e marinarecoio. A Ini dobbiamo 
certamente so'ii cosìdetto progètto Mjar-

. tini, ohe estendeva il corso forzoso d̂ l 
.latino. a tatto le souple secondariepdól. 
BegBO,.fH lasoittto morireoollu sessi.òìio. 
Ma se il Boselli, fra' i ruderi di aóin^, 
osasse fare un discórso come quella dei 
Lpoljroy, Consigl̂ P superiore, buroora.» 
zia, uno aoiame di professori e di grandi 
nomini tagliati iall' antica, io farebbero 
morire di soffocazione in meno di ven> 

• tigiiattr'orcf,' 
. ConiiflìMiio nella potepte iniziativa 

• dell'iJniperatore di Germania, per ui} 
.risultato che sarà una emancipazione 

- ed 'un'irioufo del progresso a' dell^ dei 
' mo'oràziai i' 
.,;.Sarei' dolente ^ disse il ministra 
della pabbiioa istruzione — ohe mi si 
accusasse di misconoscere la bellezza, 
la grandezza delle lettere.-antiche! lo 
penso, ioomp voi.p sigDQÌ;i, ohe,nulla al 
mondo pud.eguagliare l'incanto chete., 
spirano certi capi d'opera d'altri tempi.' 
1 poeti greci, per esempio, ed i più an-ì 
tichl di quei poeti sopratutto, ebbero 
questo fortunato privilegio di esprimere 

prima di nói i séntimenli die noi ab­
biamo appreso a rendere dopo di loco. 
Per i primi si avvioiuarono al cuore u-
msno e con una Bnezza di senso ohe ci 
iijoanta^di ammirazione, ne svolsero i 
punti più .delicati ; ci-diedero le loro 
impressioni- con una virginità ohe ha 
trasfuso nelle parole tutta la franchezza 
di questo sentimento cosi sincero. Si 
trova .in Qméro un flore d'immagina' 
zions che non ai troverà più. / 

La letteratura latina che ha Conser­
vato Ano a questi ultimi tempi un'im-
pprlabza forse esagerata nei program-
mi,delle nostie classi, mi sembra, oume 
pure a più d'aiio di yoi,.meno preziosa. 

Esba non è originale come là^greca;, 
essa è meno idonea air.'ntalligenza un po' 
tenera dell'adoloscenza. Essa ha talvola, 
nella siia nobiltà di piinsiero e nella sua 
nett^i^^. d'espressione, qualohe posa di, 
secco e di declamatorio, ohe in alonno 
epoche abbiamo imitalo, ma a cui non 
tenià^ol j'iù, Coi suoi difetti, la lette-
ratuirà latina $ ancora .una fonte rara 
che-apande essa puro come 11 fiume 
greco, le grande idee, i fieri sentimenti 
e le nòbili'espressioni. 

Gomprecd,o ohe io stadio di questo 
due lingue, di queste due classi di capì 
dlopera.cosi diversamente eminenti, ab­
bica appassionato piùdi una mente elevata, 

13 tuttavia, in questo nostro tempo, 
le invenzioni si moltiplicano, le soienze 
fanno passi giganteschi ; la fronte della 
verità universale si trasfigura illumi­
nandosi di uu nuovo gìóino. lìl colui 
che si. è fermato noi muto convegno de­
gli- incantatori del mondo antioo arri­
schia a,svegliarsi come quel personag­
gio che rimase per un giorno incantato 
dai trilli di un uccello ; osservando aio 
che il mondo ha fatto durante questa 
giornata d'obblio,riconosce con stupore 
ohe ha' dormito canto anni. 

Sarà pur necessario ohe si finisca, 
malgrado noi, col leggere meno Gioe-
rona e più 'Voltaire. 
. Il tempo cammina. Lo spirito non 

cessa dal produrre, Nomi grandissimi 
-sorgono e s'impongono; scritti come 
quelli di Chateaubriand, di Lamartine, 
di Yiotdr Hugo, di M.|chelet, di Kraesto 

'Benan, formano l'attenzione stessa de­
gli scolari. 

- É necessario che noi sappiamo ciò 
che ì grandi autori dicono di noi. Con-

, viene, sopratatto che noi non ignoriamo 
ciò che si dice, ciò che si scrive al di 
là delle frontiere. La scienza va sem­
pre "più perdendo quel carattere' indi­
viduale che essa aveva avuto in altri 
tempi. Essa è l'opera di tutti 0, senza 
parola d'ordine, ci si adopera a erigere 
in tutti 1 punti.,della tetra, questo mo­
numento delie età da venire. 

Noi. non possiamo aspettare in Fran­
cia che un traduttore di buona volontà 
ci faccia l'elemosina di tempo in tempo 
di qualcuno dei risultati ottenuti.in 
Germania, in Inghilterra e anche altro­
ve; noi dobbiamo metterci in posizione 
di '.seguire giorno per giorno e su tatto 
l'orizzonte, il lavoro degli altri grandi 
popoli. 

' É a questo titolo, sopra ogni altro, 
ohe lo studio delle lingue vive sprona 
la gioventù dell'oggi. 

£ se nell'edacazlone classica moderna, 
'questo studio delle lìngue vive, occu­
perà un posto preponderante .(conviene 

; abituarsi a provedere ,ogni cosa) non 
sarà per ciò ancora il momento di gri-
idare: 

— Gli Dei se ne vanno I 
Pensate, signori, che queste lingue 

al, pai;i della , ling.ua francese, hanno 
prodotto delle ammirabili letterature. 

Per non parlare ohe dell'Inghilterra, io 
non ptotrel compiangere uno studente 
cui venisse dato per. nutrimento, degli 
storici come Hume, Macaulay, Carlyle, 
degli oratori quali Chatam e Fox, de­
gli umoristici come Swifl e Àddison, 
dei poeti còme Shakespeare, Teunyson, 
Shelley (non tocoo che I panti estremi) 
dei romanzieri come Dickens, Thaclie-
ray, Elliot, filosofi come Locke e Her­
bert Spencer. ' 

(Questa coltura moderna e' straniera 
non é punto nemica della vecchia col­
tura classica; essa la comjpl«ta, la in-
grandisoe, io comiinioa un soffio vlyi-
fieatore. 

Se, contrariamente alla nostra spe­
ranza, la decadenza,, del latino e del 
greco venisse accelerata dall'invenzione 
dell'insegnamento scieutitlco 0 solamete 
utilitario,' qnsis'altro mezzo' ci' reste-
reiibe per sat-vure la ó'oìturà plàssica, 
so non quello d'innestare sul vecchio 
albero un po'- scoronato, questi polloni 
pieni di vigore? 

L'italianità ili Gambetta patire 
Un aneddole su Leone. 

Da quello che affermano gV intimi 
di casa Gambetta, il padre del grande 
oratole non fu mai molto tenero dei 
onmbiameoti di nazionalità. Per conto 
proprio Giuseppe G'tmbeita, nato a 
Celle il 14 settembre 1814, volle mo­
rire italiano, sposò sua figlia 13»:-edetta 
al signor Loris italiano, pbbe per inti­
mo amico un italiano, il sigaor Seme-
ria, ohe lo assistette fino all'ultimo 
momento, volle cho lui come i suoi 
fossero sepoUl nel piccolo oimitero del 
castello di Nizza non lungi dalla sua 
Liguria, e non acconsenti ohe forzata­
mente alla naturalizzazione francese di 
Gambetta avvenuta nel 1H59. 

Leone Gambetta compiva il W anno 
d'età il Z aprile 1858, e dovette aspet­
tare fino al 2S ottubrd 1859, dopo rag­
giunta la età maggiore, por farsi na­
turalizzare francese senza il .consenso 
paterno. L'atto di naturalizzazione fu 
redatto dal signor fiessierea, allora sin­
daco di Carbors, a termine dell'art. 9 
del Codice Civile france.te. 

Quando fu chiamata autto le armi la 
classe del 1859 Gambetta, considerato 
tuddito sardo, non iu disturbato delle 
autorità francesi. Fa invece inscritto 
col n. 6 nella alasse del 1860, ma nel 
frattempo avendo perduto un occhio, 
per fortuito accidente toccatogli nella 
bottega del ooltollinaio Galtier, Leone 
Gambetta non vesti In divisa. 

Da quanto diocsi da' suoi vecchi co­
noscenti, Gambetta padre fu marinaio 
a bordo d'una nave oomnadata da Ga­
ribaldi, 0 dia in un viaggio d'America 
aveva a bordo quel conto Mastai Fer­
retti che fu poi Pio IX, 

Si afiorma ancora ohe il vecchio 
Gambetta non solo volle sepolto pressa 

•di aè, nel oimitero di Nizza, il ano fi­
gliuolo, ma cho lasciò per testamento 
ohe le ceneri di quest'ultimo non deb­
bano mai, essere mosse da dove î tro­
vano. 

Se il fatto è vero, il desiderio degli 
opportunisti ohe vorrebbero trasportare 
nel Pantheon, a Parigi, le spoglie di 
Leone Gambetta non potrà avverarsi. 

Salvochò in Francia ai vaglia imitare 
quanto accadde in Italia per un illu­
stre eroe che, contro sua volontà, non 
fu orem-ito 1 

A pioposito del padre di Gambetta, 
mi permetto di narrarvi un aneddoto 
d'infanzia del figlio, raccontato testé 

du un vecchio prato che gli fu maesiro 
nel collegio di Oahors. 

11 piccole Leone- una. mattina giun­
geva a scuola con 10 minati di ritardo 
e munito di una scusa' scritta da suo 
padre (diceva lui), 

Il professore non era convinto del-
l'autencUà del biglietto, ma per non di­
sturbato 1» olasso rinviò a sbnola finita, 
lu spiogazìoni. 

Ma appena il; bidello aveva tobbata 
la campana del fine, e prima ohe il 
professore avesse potuto avvicinare Leo­
ne, questi ed i compagni avevano già 
vuotati i banchi ; erano corsi nei cor-' 
ridoio, si orano armati di bastone ed 
avevano proclamato loro capo, il futura 
Dittatore. ; '' 

munito appena il allo piccolo esercito 
rivoluzionario, Leone Gambetta, in pie-

isenza dai- professori attoniti, ordina ,di 
segnare il passo, quindi con voce falsa 
tna foi'te, intona la Ua>'SOÌllaise .che 
tiitti quei rivoluzionari in miniatura 
cantano con lui, malgrado i professori 
e l'aquila napoleonica cho orna il fron­
tone del collegio. 

Ebblino il torto, di adombrarcone, 
continua il vecchio professore, e di ven­
tilare la cacciata dal collegio del -gio­
vane rivoluzionario. 

Ma 11 padre intervenne per dare man 
forte all'autorità Prose Leone per l'o­
recchio e,lo battè in. presenza di tutti 
i suoi legionari, 

E volle ofabliguro, il aavero veci'hio,, 
Leone a chlederr perdono ai suoi oom-
X>agni per averli incitati allo scandalo. 
Leone rifiutò ruminazione e allora al 
venne a transazione... 

PARLAMENTO NAZIONALE 
S E Ì T A T C S I i L E E a N Ò 

Sedata del 13. 

Presidenza Cnnizzaro, v, p. 
Vengono convalidate le nomine dei 

nuovi senatori.' 
Il presidente propone quindi ohe 

lunedi procedasi alla nomina della 
commissione permanente di finanza e si 
approva, 

iSi leva la seduta alle ore 4.35 p. 

81I! iTMAMk 

Le vacanza della Camera, 

, Credeai che la Camera prenderà le 
vacanze il £Ì3 corrente, 0 si prorogherà 
sino al giorno 8 gennaio, 

La previsione sul disavanzo. 
La Tribuna, erodo cho il disavanzo 

nel bilancio 1891 - 92, sia provisto doi 
Governo in 17 milioni. 

Pei Ministro 0 Soltosegrelarlo di Slato 
del Tesoro. 

Il Popolo Romano, assicuri^ ohe l'ono­
revole Crispi, non intonde per adesso di 
nominare il Ministro 0 il Sottosegretario 
di Stato del Tesoro, Gli unorevuli Gri­
maldi e Qjiroiino, l'ungeranno rispettiva­
mente da Ministro e Sottos-ogretario pel 
Tesoro. 

Giolilli Gonsigllere di Slata. 
Ieri si partecipò al Consiglio di Sta-

tu il decreto di nomina doU'on. Giolitti 
a consigliere di Stato : osao venne HB-
segnato alla sezione dello finiinze. Gio­
litti stamane è partito per Firenze. 

I posti nella Giunta del bilanoio. 
La Tribuna di ieri sera' dice ohe il 

partito miuistoriale vorrebbe dare oirop-
posizione solo 8 posti nella Giunta del 
bilancio e asaerisce che l'opposizione 
scontenta del numero inadeguato alle 
suo forzo, si asterrebbe dal votare.. 

Oggi la (Munta delle elezioni 'ha 
continuato l'esame delle olezioiii con­
tro cui non furono prodotte protoste, 
Domani alla Camera se no proporrà la 
convalidazione. 

Un allarnts Al Mlattfsro degli .Etleri 
Ha prodotto un certo allarme al Mi­

nistero degli esteri la notizia ohe il mi> 
. Distro della marine; fratto^sa > ha ordi­
nato l'urmamenb) di una nuova divi, 
Siene navale, da aggregarsi, alla squa­
dra del Mediterraneo. ,' ; 

Tale divisione sarà cb.nìposta di,4 co­
razzale di diversi tipi' s ai un . inoro-
oiatore, 

Si ritiene ohe questo «umtinto di 
forze navali francesi non sìa estraneo 
agli affari di Tripoli. 

La :s«)lo-prefeiiure.di Gatiierino ha prese 
fttOOO., . . i . l i 

Ieri scoppiò nn'ìnbendlo alla Botto..jpro. 
fattura di- Camerino. La mancanza d'ao-
qaa ha ritardata le operazioni ;di e-
;Htinzlone; Ilifuocp fu- spento solo al 
Stocco. Molte carte andarono^ : distrutte. 
Le persone sono tutta >iliMe.-.' - -.< 

Por l'istituzione del oredlle.,8gfio'òlo. 
' Si riferisbe ohe il Governo abbia l'in-
tenzione d'istitnire il credito agrioolo. 

Si tratterebbe di concedere agli a-
grlcoltcri, un credito personale'fino ts 
jire 10,000, mediante lo sconto dliuna 
tratta sulla Banoa nazionale, al tasso 
minima, 

'Il ereditò concesso, sarebbe garantito 
sulla proprietà dell'agricoltore; 

i l progetto-di legge, dovrebb'essere 
presentato entro il prossimo gennaio. 

Là Gassa del 15' reggimento sènza un 

Ieri .si' è «coperto a Roma uu' vuoto 
nella casaa del 15 reggimento fanteria. 
Essa fa Irovuta- aperta e senza un soU 
do. Il danno bminonta ad 8000 lire. La 
cassa trovavaai in una stanza .della cu-
sarma. Di essa vi erano due chiavi ; una 
-la teneva l'uffioiale pagatore, l'altra il 
colonnello. Il giorno e la notte si trovava 
presso la casaa, una sentinella, confor­
me'al Regolamento. L'ufficiale pagatore, 
quando ieri si recò all'ufficio, trovò 
la-cassa aperta. Denunziato' i l fatto al 
maggiore relatore questi mise agli ar­
resti l'uffioiale. Il Ministero ha oonfer. 
mata l'arresto. 

Sospettasi ohe si tratti dell'ufficiale 
che abbia simnlato lo soasso. Si trovò 
preaso la cassa uu grimaldello, ma si 
ritiene che i'ul&oiule stesso ve l'abbia 
coUooato. Anzi si dine ohe raffioialo 
avesse nn motivo di commettere il, reato 
per ragioni di donne, ' . -

;ftl.K.'KlSTlì:UO' 

Un nuovo corpo d'armala in Franola, 
.Sembra ormai confermata la creazione 

di nn nuovo corpo d'armata In'Francia ; 
esso sarebbe il ventesimo, e si compor­
rebbe dell'infanteria di. marina. II.co­
mando genei^ile spetterebbe al generale 
Bossant, attuale ispettore generale, e 
le due Divisioni sarebbero rispettiva-
mento comandate dai generali Brièro 
de l'Isle e Bègin, La prima DiyJsioue 
avrebbe 11 ' comando generale a Cher-
bourg, la seconda a Tolone; la prima 
brigata della prima Divisione risiede* 
rebbe a Cherbourg e la seconda a Brest; 
la terza brigata della seconda Divisione 
a Bochefort, la quarta a Toio'ne; Le se­
dici batterie ' d' artiglieria sarebbero 
fornite dall'artiglieria di marina; non 
rimarrebbe a pensare chea due compa­
gnie del gonio e a due reggimenti di 
cavalleria, perchò il ventesimo Corpo 
d'armata raggiunga l'effettivo prescritto 
dal progetta di mobiiizzaziono generalo. 

Con qiiosto duo Divisioni dell' infan­
teria di marina, la Frància può schie­
rare iu prima linea quarantuna Divi­
sione e può contare su altre quattordici, 
formate coi quarti battaglioni, ed. oosor-
rendo, coi quarti battaglioni della ter­
ritoriale. 

La tuga dell'assassino 
del generale Silvestroff, 

lìEclair contiene ùu articolo molto 
letto del suo redattore Librayère sul­
l'evasione di Padlewsky, l'assassino del 
generale russo 'Silvestrofl:, 

Seco'ndo il racconto dell'^o^a»* l'as­
sassino rimase a Parigi sino al tre di­
cembre, e parti solo nella sera di quel 
giorno. 

Il Labruyère, deciso a salvarlo, lo 

http://ling.ua


IL FRIULI 
" i..". !•!!' S. !i!U,i,J-, 

ed altre sostanze ohe tramandino atulditi 
oome pesci, fratti di mare, latticini ed 
altri oòminest'ibLli', gl'indirizzi siano 
flcritti sn tavolette di legno, o oartellni 
di tela o d i ó/B/napèoót»«beneasjiiaarati 
•mediante cordicella. ; " •'-, \ 

C u lMc«aili t t 'eoÌ«»i ' m^nifestatoai 
st«ì wattitià' tUl*)''Hi'ib'i!Ììia /tamera aa-
poriofcl''d6lIa;!)aèéi7n vìa'Poaoolle, ove 
truvàsl l'osteria del 'slgior Carlo Qra-
.g!>M9« .%ll!,>»s;Sji«i,-.!k': f^jNapoletaDo » 
mercè il pronto intervento (lei pompieri, 

^veline in poobi istanti del tutto spento. 

- H I g I t e t t t t l t t ' V t i i U i r . ' m a ° a a la 
•ttO&tftt-^ti^nèraflS**! stampano, atW.e al 
momento, l O O ' I t t l t l é r H ' c r a ' v ì s i t a sa 
cartoncino bristol per UIVJIL I Ì I H A . . 

uMv') 'liti 3!fiuv «Sasq ii affaTanTT 
" A.I i t ; l t t r4lUi« i r l a v e r n t » , „ 

Birraria-Restaurant al • Friuli » Mar-
«diiiveoerdi, e.domenióa d.'ogui ^iitti mina 
afri, luogo i\ Ofis^aet}^, i^.t^pameptal^, 

'''«rnéliÀ «fi' .i^'ùitiiilt'cujk': 'dui i . 
'gennàio -l 891 -1 'Iiri^i<è& • 'di ' ' pHfilJIioità 
Luigi Fabris e C, di Vicen!sa'ai>'è'resa 

; oonc^silonarìa.esclusiva dellitlpilbblìoìtà 
.in.,.^ttl, 1 gig.rjii^li,,quqtidiii»i..della, no­
stra oltià. .^.^,' |, .,„ I , . 
' fflàya' ip'vè quìufti un trflìòìo'i\i Pub­
blicità'ììi trdìn'e ctt^ì''btèS^i'''8è'iViiii di 

.quello diiVJoeiilia,'OiOò'.^'titsb^liibtai nel 
.gjQtnaU: IccaUii jtaliai(ii>sdi«stei'i''i— af-
Jspjone ^Ja,vy,isi ip ,_5gi,̂ n(j(iu9u'0>W4; dal 
Ilegno —r iufot'mazioAL .oominereiaU — 
dipóslto'.S'jì'éSìal'ìti'"-- sistemi 'variati 
d l ' rèel i iméV'" ' - ' '« '"•••• ' "'•riS'J» 

'1 'i. ••issili'.: l'.Jii.-.'i !-'i.' Jiiiii -J '• ••n.ii 
,, .B}mcla,,ile|ìlo„«ffl|^«|i.,«ily.)l«. 

Bollettino settimanale dsl':7>iial' 13 
djQpijabyji 18£!0.,.;. ;.,.;,„ii,ggfi.- '.'i 

..•..r,li.JVaS(Mte.i.il« . m-.-\iu 

"•'Nati viVi''tt([«Jlii"'fe '^fettiafitó' 9 
• ! ;,..;); inortÌ:i'.-j,'is;)i'l-.'^ l;i„.i-i'. A.Ll 
! . » li. oapBStij,;, -j.fliV'i,. ••.juiij.K'r-
,,.,;, ' . . • , . ..! i.fj.i '.-Miidotal'e'Nr'aO 
,., • •Ili. •...jifom''a"aom«ffó';!"'". '•' 

•'• ''Gtiii^eiipB- 'W/ìtA'W,^xD^ÈmlMaa\ 
=78,1 sB-rto'. -^l'JViigéK'CIteBiiti'JMiSMo fu 
Antonio, d'anni.78ilpeoilohatt:iuu(Mario 

. p,arj^i)i. (UiQdsagdfliidi wesi,8irH'Qlorgio 
Màspljno di Saptp^.^i'iSW'i.i'^-ttlJ''"'-

'gberlta de'Bélla-MgirLÒ m D-io. Bàtta, 
a'atfni'70; làva\idafà.''—"À.h'lià Beggio-
'Liizt|atto''fa'>'Isa(ìeaV''d: ftùilì -'60," 'oJksa-
IJDga — Lnigi Gas)o)i' fb vAotooni, di 
^i,imi,:51. p a ^ t a ,di,.,iafl9Ìo.* -Tii.Inno-
cetìzia. Pinzani,, fij. Pietro, ,d'.,anjni .33, 
'3i>'rt&.'-'' "•• ; - " - ! - ^ ' - ^ .l.i...>..rr-„. 

! -tiv if.i i:'j-j JìJJu> p. . 1 
Morti neirOspilale civile. 

(riulia Gattiatella - Iioviaatti fu Va-
aon;titib;!d!BnS<i|jS8i ftft;i5Ji(fìj;ft'.''|{|Miij!liala 
'Panzer!'fii Aleasamlroj d'anni 45, aen-

11, scolara — Caterina Sacchi-Mesuglio 
fu G-iaoom'o,~"8"anni 71, casalinga — 
Margherita PiuciniCantarutti fu An-
•tboio, iU'.inlaì'6S,.''aervà''ii-','Ahiift Coa-
iSUttMiIoiìnQ..fu .Giuseppe,':'d' an^l-:32, 
,o,onta,dina. rv .(lÌQyanni;ChÌRliaa fOiG-io-
van'nij d'anlil p6, ^ fuochiqta.^—' Giosuè 

'G'àà|)atlni fiJ'Francesco, rf'àtìai'è'Oj'^ijrao-
• oiantfe. •••'••• '••" '"' ' "•"''""'. •""•• 

; -, .:• .:!• •:.• •-..••Totale N . ' i e 
deiquall Snouappkrténenti urCòm'une 
I jdi,Udine, ,1..,...., A. .•'. ii ••Jii-. 

. ,;Ì... u;i -.11 • Matf.imonivA<-'- • i ' -
...iPietm. Orlandi, icoflciapelli,i'caii-Jllosa 
,Cu,berli,.oqnta,din8f!-- N îpoSeotiis Celesti, 
fabbro, qoii Mftria,(Jrea^atll, tessitrice — 

"!PorluD'fltb'Sùt'id, 'sarto, 'cori 'tìatéiina 
Niéetgh, •(•"='*'«• ^'""•"" '• ' '•--"'"• 

prese con eè e fingendo un duello nel 
Tirolo lo fece passuro per »uo medio, 
cosi riuscì a farlo passare la frontiera. 

Nel viaggio doi (ugglaano o dal suo 
protettore non mancarono natitralmente 
le peripezìe. 

Alla stazione di Lyon, Il giornalista 
con una faccia toaii luvldiabile presehtA 
l'assassino all'ispettore di polizia ohe 
lo ra'ocotnaudò ti\ direttoti delle Dogane 
di Modana 1"' " 

I due.,,,personaggi faeerp, un pi i colo 
viaggetto per l'Italia settenrionale pas­
sando per Torino, Milano, Venezia e 
Trieste, oye.il, Padlewsky si imbarsò 
per l'Aineriba, sempre a speso tJoU'iJ-

. olair.. . . 
Ora il Padlewsky è al sicuro di tutte 

.le ipiiiizie del mondo, Cosi il Labruyère. 

a l'ho acoiso. Poi ho condolta la donna 
dal console per mandarla in Italia 

. . . Uno ob.'> va in commissaria di 
pollala, la prima volta sono quavantu 
colpi di bastone ; la seoooda volta-sono 
quattro giri di verghe, che la pelle 
cada per terra a pezzi. 

'Par l'inoidentB {ranoo-ilaliaflo a Tunisi 
' Pàriffi i3: — Secondo- notizie oi'fi-
6ìose,''in' sègallu airìboVde'iìte avvenuto 
a .Goletta, un mari'n.iio' SM'Mviso Hi-
rondèlle' fu punito, cblitt prigiobe dal 
'ooinàndiinte deiraiw't'iio'stesso, e i com­
pagni furono pure oggetto di misure di,-
soiplitìari. " " • •" 

. . . . . . ^ Ooffle .8i ,«lvft.iiel .BraRile I • 

Da una lettera inviata da uù emi-, 
:< graiite: da Sàu'Paolo del Brasile, uq 

. giarDale.deU'Smiliu stralcia i brani se; 
- guenti. ohe dipingano con. stilè primi-
.. tivo e forse con qualohei tinta . troppo 
j.'.'viva,! m8~oon molti-particolari veri, le 

miserie-sui'vanno incontrali nostri cm" 
.nazionali: , . . , 

'•'^'•"..•;"Veriè'*'<»'ti''qiiés1a''fóHei'a per no-
. tificarie l'ottimo'.slata • di mia aalute,' 
. come iospero'di . lei e dèlia sua faml-
• glia. .. • 1 

. Ora le spiego del mio viaggio felice, 
ima lungo; eppai..i1i tanta prismoascifat-

. feci, in ultimo siamo: stati traditi; oioè 
venduti come delle bestie, 

, , Invece di .'Sbarcarsi a Santo» ci hanno 
calali a Rio Janeiro per dispetto; ci 

, hanno .condotti. all'Isola dei Fiori, privi 
di Dgui c'oaat in mezzoia foreste, monti 
e dintorno acquii che non si può fuggire 

•"• da nessuna- parte. •' ' ' 
Ci fecero soffrire fame e sete ; ne 

morirono,.plii di itOO.- Chi è quel corpo 
, umana che può stare due o tre giorni 
, senza.mangiare e berci nemmeno acqua ? 

Insomma delle barbarità, 
Dopo ci hannu.apeditt col Q, B, Laoa-

. rello a Sanlos. Uopo sol treno ci man­
darono a San Paolo, dove o'i il mer-

, , calo di carne, dove. vengono i padroni 
e ci spe'Mscono in. meizo a fareste e bo-

, sebi a coltivare 11 oatTé sui monti, che 
Don vedremo, mai più i nòstri porti.., 

... è.un paese aelvatico : s i . mangia 
. male, semipre polenta tutto l'anuq ; poca 

carpa .e acqua. , , ' , • • . . 
Il vino costa caro — 4 franchi al 

..litro... , .1 ,. 
.•, Il pane lo.mangiamo ! signori, ohe è 

come quello ohe veudono i saldati e lo 
vendono a due franohi al chilo. 

.„ quelli che sono al campi guada­
gnano..delle bastonate ; e .ghi ha .una 
bella donna, iiglìa o moglie, se la la­
sciano accarezzare, va bene ; o chi nOn 
vuole, gliela fanno morire. 

É peggio dell'ii\qaisizioae di Spagna. 
Io ho salvato una belisi' donna che 

era nelle mani di un oarucfioe, legata 
ad un alberc.II.carnefice batteva con 
un bastone. 

lu 'ho spa.rato, duo colpv di revolver 

DàLU nmmii 
Pm- oitvttfitfii. Davide Bollici fu 

arrestato à Codroipo per oltraggi ai 
reali' carabinieri. 

Vev r o r i i H v i t o . l'rancescó Souor 
fn arrestata a Faedis, perdio condan­
nato per ferimento, doveva ancora acon­
tare la pena iniiittagli. 

P « r m n i i i i l t t » (Il «Httarn. A 
Pordenone veiiue tratti in arresto A u -
guato Minndel perchè.oolplto da man­
dato di cattura. 

P e r u r n i a p i ' o l b l t a . Aleaaandro 
Simouut ,da Aviano fu arrestata per­
chè trovato in posnesao di arma proibita. 

P e r S ieont i i r i^ .pvit*". Giovanni 
Clabrianigh da Prepoito, Maria IlafUn 
da Casliuiis di, Strada e Gio. Batt. Cn-
ole, da Trlcesimo furono arrestati perche 
debbono ' scont'are pene a cui furono 
condannati. 

GROpCà, GiTTàDIp 

APPÉNiailCE 

. tj»Uisre p u r l w m ^ n l t a r i . Do­
mani intraprenderemo la pubblicazione 
di una prima fra la serie di. Iettare 
parlamentari che o' 'manderà da Roma 
un-distinto uomo • politico 'e saranno 
cartameulu lette col maasimo interesse. 

I l f r e d d o « I n « b o r i » , « Al 
freddo intenso, siberiano, è venuta ad 
aggiuDgersi anche la molestissima' lint'a: 
regalo che ol -vitine dalla consorella 
Trieste, ov'è il teatro principale dello 
sue gesta. 

Il vanto ha cominciato a soffiare 
ìnsiateuto l'altra natte ed ha continuato 
ieri e cantiuuii tuttora. .Iia fontana di 
piazza 'V'.. E. ha grossissìmi strati di 
ghiaccio all'intorno e specialmente dalla 
parte prospiciente il monumento ove 
l'acqua sì spanda più abbondante. 

Brutta, cruda stagionai ' 

S o c i e t ì t « K c u t l d i « io i t i i uec -
c l u . Ieri alle ìi a mezzo poni, UPI lo­
cali della Camera di Commercio ebbe 
luogo la generale Assemblea della Sa-
oiet& degli agenti di oommercio col con-
corso di. un quinto dei soci. 

Per la. trattazione degli articuli 1 e 
ìì dell'ordine del giorno bastava anche 
l'intervento d'un sesto del soci ; lode 
dunque airiiiteressamento degli inter­
venuti, colla speranza che per la pros­
sima adunanza di, domenica oocurreudo 
Ser la riforma dello Statuto il concorsa 

i un terzo dei soci, questo possa ve­
nire raggiunto. 

A.pcl la seduta il Presidente s.gnor 
Luigi Bardusuo dando iiioune comuni-
oazioni suU'anilamento sociale, - sulla 
contrìbiizioue dei soci, sul patrimouio-
sociale ohe al 30 novembre superava le 
82 mila lire ed altri ragguagli d'indole 
interna. 

Xi'eoe poscia una biìllissima relaziono 

liiSIOiDODEdLIlNaìTri 

^ Sas'a' era' phiusa da déntro, ma il suo 
legno fragile' non offriva che una debole 
resistenza, ed inoltro,il ritmore dei teu-
ta^vi che si farebbero contro di cesa 
non pbte'a giungere fin alla o.iaa, Rioul, 
che con una sol maiia' la scuoteva senza 
stentò, disse a Giacomo di procurargli 
duo pe/.zi di legno. Giacomo immudia-
tameutt! si mise all'opera, e con quattro 
oolpi del suo spadone tagliò due, gio­
vani rami dì un albero ub'erà a poca 
distanza. L'estremità di questi due 
pezzi di legno fn introdotta sotto hi 
porta. Raoul e Giacomo entrambi la 
sforzarono, il legno scricchiolò, la toppa 

' si BOosse, i gaiìgherì gemerono, la 
porta oscillò per nn attimo, poscia, 
cadde suH' umido suolo. Il padrone 
ed il aecvo erano nel parco, ma non 
ancora nella casa, 

Uu,i difllc(/lt& più grande che quella 
di cui eglino avevano trionfato, si pre­
sentava. Per fortuna, Giacomo si ricordò 
che andando In qnel parco, quando il 
cavaliere,' ferito e quasi morente, si tro­
vava al Petit-Castel, avea visto alcune 
lunghe scale sotto una tettoja. lili ai 

orizzontò, cercò* la tetioja, -la ' trovò, ;e 
ritornò portando una scala che arrivava 
ed anche oltrepassava la finestre del 
primo piano, , , , 

— Io mi accingo a salire, disse al­
lora Raoul, romperò un vetro, aprirò 
la finestra e qualunque possa essere io 
spavento che ispiro'a Giovanna, se è 

, lei,-difatti ohe io trovo in quosta oasa, 
ella non avrà il tempo di fuggire, pec­
che mi troverò sabito acii.intu a lei, ' 

— Ma, signor cavaliere, madama ore-
dovi ohe son dei banditi oho verranno 
ad assalirla 

— Tanto meglio. 
— Ah 1 fé Giacoma maravigliato. 
— E'I inoltre, soggiunse Raoul, par 

quanto profondi siano l'odia e lo spa­
vento ohe io inspiro a Giovanna, ella 
ameià meglio veliera il mio volto che 
quello di un assassino 

— Non pansàva a questo,- rispjse 
Giacomo , . .Vado a mantenergli la scala. 

Raoul si sbarazzò dei suoi baffi a po­
sticcio ohi'avea oonaervati, o ohe, aénza 
un totale travestimento, alteravano in 
qualche modo 11 sua Qsonomia, Ciò fatto 
montò sulla scala, Si avvolse il fazzo­
letto attorno al gomito par rompere 
un vetro senza tagliarsi la mano. Per 
fortuna inaudita, il vetro, mal .saldo 
nella sua alvsoia, cede senza far rumore. 
Raoul lo gettò nel giardino. Passando 
di poi il braccio neirinterno della fluo-
stra, apri la vetriata e scavalcando pron­
tamente il davanzale, trovoasi nell'in-

sul quinto oongresao dolili le,;a italiana 
fra le Società di Mutuo Sootìorso dei 
oommessrdi commjroio' che fu tenuto a 
Milano ilei giorni Su, ìl(i e ìtif, ottobre 
ed a orl-^-esso Fresiden e prtàe parte 
iù compagnia' del Segretaricf'Sig, Man 
tovani quali Delegati entrambi culla na­
stra Società, degli agenil ed officiati al-
•l'aopo dal sooiale Consiglio. 

Dopo accennato all,B,.oordinIl e- festose 
accoglienze ricevute da porte dei c6ti-
gressisli e delle Soeloià-.coHSorelle mi­
lanesi ed alle prove di 'sìmpatiu di cui 
fu fatto sogno la nostra Souieti ed il-
nostro Friuli, riassunse abiliuenta i cin­
que temi ohe sono' stati .svòlti iièl con­
gresso stesso e cioè aui v&ntaggi da 
ottenersi per i viaggi dei commessi-
viaggiatoci ; sulle pratiche contro la, 
contestazione dell'autoritll giiidi/,iaria 
auU'applicaziono dello legge per il rl-
eonosoimento giut'iiìlob a favore ' della 
Società dei oommessI-viaggiAtoti e cassa 
pensioni ; sulla costituzione, di - una 
cassa speolale a iavure del, aooi disoc­
cupati ; sulla oonvenienZB di promuo­
vere gli Istituti Cooperativi ; infine sul 
desiderio ognora oriSnoeuté del l'iposo -
festivo. 1'. 

Accennò brovomante, ma non , meno 
chiaramente ulte varia discnsslonii oho 
prese parte e comunicò lo deliberazioni 
ohe dal Congresso, fbi'bho votate, di oiii 
le principali sono ; d'iuaiste'ro pceaào il 
Governo'onde ottenere delle facilita-' 
ziuuì per commesaiviagglatori, di.chia­
rire la questione del rioonoscimantq.giu. 
ridico, di foodaro uua, oiaaa pei soci 
dis'òOcittpatf, di laslclàrà'libero alle So j ' 
cletà il pronktt'overe'i3t''tàti'coaperativii' 
di interessare le IOamere di ' commercio , 
a presentare al Governo, un momocan-
dnm sulla oppprtnuitÌ« del riposo fe?,tlvo. 
subordinatamente ai vari rami di oom-' 
maròio ed alle speoiiiU'oón[lìi!ic>n!'delle 
singole città. • ''' -''.• 

Il consigliera sig., Modoio espresse la 
sua massima soddisfazione,, che dev'es­
sere certo condivisa dagl'intera società,' 
per la co tosta ed affetto coti coi fu­
rono accolti al C'ingresso i nostri Rap-
prbseutaati, nè'poteaal, aspallaca meno 
dalla gentilezza doi Gongceasisti e dalla 
ospitalità L'imbarda; soddisfazione, sog-
giuse, che non va disgianta dal aentl-
timeiito della riconoscenza. 

Porse i più vivi ringrazian^anti ai 
suddetti nostri Delegati por essersi com­
piaciuti di' recarsi a Milano a rappre­
sentare la oostni'Società'e-preso parta 
cosi intéressante e proficua i nel Con­
gresso., ' 'I • ' • 

Entrò su qualQhe.dettagli.o sulla que-
siìons del riconosaimeato, giuridico e del 
ripeso festivo, e dopo qualche coriside-
•razione in merito, dei socio sig. Nicoletti 
e varie spiegazioni del Presidente, fu 
votato ad unanimità il seguente ordine 
del giorno : , 

Ii'A93»mbtea udita la relazione' dei 
Rippresentunti delle S.mietà al Con­
gresso di Milana, specinlmente in ciò 
oho riguarda il riposo festivo, delibera 
di seguire il relativo movimauto.ini' 
ziato nelle altra città italiane coll'invi-
tare la Direzione a presentare' alla spet­
tabile Camera di cùmmercfo un memo­
randum affinchè esaa voglia occuparsi 
di ottenere un soddisfacente risultato a 
questo legittimo desiderio della classe 
degli agenti di commeroio, 

'infino il Presidente 'raccomandò oil-
dameiite ai presenti, non solo d'ihtec-' 
venire personalmente alla prossima riii-
inone, ma di. spingere i colleghi a ve­
nire in buon numero affinchè le m,odi-
fioazioni dello Statutp che coacemano 

terno della oaaa, lu una stanza che- si-
aapevà ingombra di obbietti, iniitili e 
di mobili senza deatinuziose., 

Le tenebre del d; fuori erano folte, 
l'abbiamo dotto, ma lo ' sgui ido ?! 's i 
abituava a poco, a poco, ila- quelle 
dell' interno, non «apremmo paragonarle 
che a quelle di una caverna. Rsioiìl. 
non avoa dnuquo, per sua guida, ohe 
il ricordo, molto imperfetto d'altronde, 
della diviaione delle stanze <del primo 
piano, Ei ignorava che la stanza in 
cui si trovava avoa una porta su di 
nn COI ridalo che tagliava la casa in 
due parti uguali* Una dello porte di 
queato corridoii) apriva la stanza della 
fu signora di Ohambard, stanza per la 
qualu era mestieri passare per giungere 
a quella di Giovanna. Ei sapeva oiò, 
lo ripetiamo, ma non sì rendeva conto 
che in un modo assai vago della situa­
zione di queste diversa' aperture. 

Ed intanto, checché gli dicesse Gia­
coma, ei non volea in alcun conto far 
del rumore tornendo di spaventare Gio­
vanna facendola credere ad un'aggres­
sione. SI diresse dunque a t'litoni, ooile 
mani ste.ise, n efguendo la muraglia. 
Non indugiò ad arrivare alla porta che 
dava sul corridoio e che appena era 
chiusa. 

Una volta nel corridoio, seguendo 
sempre il muro ohe gli serviva di gaid.i 
e di appoggio, e colando più che potea 
il rumore dei suoi passi, giunse all'en­
trata della camera di Maddalena di 

vitali interessi della Società siano suf 
fragate 'di^..vetft di •tubiti 'floci, addimo­
strando cdU di segdtié&'con oaldo lnte< 
ressa le v in^ggios t ^morine a cui lo 
Statuto va. iiirbontr()i.,^• 

• -.̂  > li* 
Ri» foMfAii** i0Zpin»»a d e l 

Kr t ln . l . Sotto malt i - ;^rni ohe In foÀ,-
tana di piseli» dai ^IntBi noti funziolM 
•più .é.xp6feìò''*JS9r'^(Hifi^j„aljitanti in 
qnoi--paraggi chè'ìbbisognano d'acqua 
devono correre alla fontana la fondo 
Via Cuasiguaoco a cioè ad una grande 
ili s t a p a che, ra.as^i;ne in, questa stit-^' 
èione'e eolia-oM'ia^za iti'questi gtord!," 
reca non pochi disturbi sd iildls'pò'sizfrm! " 

• E'• ptègato' dunque j'ufttoid 'oòmpo'-. 
tento del Munioi'pio H pr'ivvedere senza 
indugio, onde quella fontana ,abl;;ia a, 
rtfunzldnarl', Onde poi'non si'debba'dirB 
ohe con l'abbondanza' 'dell'atiejntri " tjtie 
abbiamo- v i . sono, dei Alttadidi che ne 

, devono, andar privi -, . ; ,• i : -i 

. K s e l c i a t i AiiìU': niimti't'. àiv»-' 
rie i D t n r i i e . ..In'pÀrecohì; pttntìu;o''r 
sono ,Jo, assotto ^d in. qualcuno, io .vero' 
disordine' lorcbà. porta' «litftoooW.sd In-
convonismi ^j ruotabill. "PW"*,»'!'!*»-. 
dcupeili. Almeno' che si riparassero quei, 
f™"i' maggiormente' fre(«««""i.'<l"?Je: 
'» ^'& siu^aignacoo che-'»* " " «f^n^e 
«•".viPentO' e oóntintto.e p«r evitare un 
a'"^" sailo svolto di M'JWa'o.feo"'»»» 
.̂«f™ il,negozia,, Pera'8si((ì,.<>v?„ o>, sono 

'«"'W'b'uoho àtteniatrlci'al'a',,slotìrezza 
dai pu^sam'r-^e' di miilacola » Vhótàbili, 
di Inalsla'si-specie;'- - ' . - ' ' '•'! { 

-Raccomandiamo:!» .co3a'<airafil<sio téo-
njcq ppimicipale, ,., -, . ; . . . . . . ... j " 

, < ) o ' » i r à V y e ' n t n r ( ! à i ir<(t;.IÌ!(i ^ 1 
' v i a . Le guardie di P.'S;, lianii'ó' arre-, 
stato Bocttìl'>)ffli>ò Oauevà fa'^Gi'Useppe, 
coma cautravvBirtor»'ali.-fnglio di vit(, 

"Ciu 'dro à a i e r l t 
giorni fa. II' lobate 
(Superò' un "vaso'aacro ^e'r-'olioi'a'iidioie. 
fu informato che un ladro: a.veva teh-' 

•ta,to,di farsi ohi,udar9 ,n^lle. chiese'di'' 
Godia e Beivara, per,, oomjipra le ,,8(18-
operazioni durante la' notte. ' , ' ; ., 

'L'Autoi'ità sl'mii^e'tqéto'éiille (racqìe 
del malfattore e ièri iitaalójsabe l'ruacl 
ad jjdeotifioarlo iper osrtio -Ermeuegilao' 
l<,oi-ab,oac,hi,, il .quale , oonfessò ,d,'iBvér' 
tentato di'commettei-e gl.i ayoeprialii furati 
ed'ttvor rubati/ il detto vaso'àacrb, nella' 
ciilesa- di TraSaghis, ' '' ' " •'•' ' ì 

Il 'fforaboBchi' è.iitoltro"'te3pO'tieabda, 
di altri furti ' tentati iu'danuo.'di due/ 
chiese di ,'friceaimo, ,,„ : ,,.,. ! 

• i P o r l e fe«t<>'}VMttilÌKl0.-'Al)o 
scopo d) raegli,o,assicurare,il pronto re­
capito dei colli che ai spediscono .colle, 
ferrovie in oocasione'dèlie Feste JTata-'. 
lizìe e dì Capo "d'anno e"pér e\fit8Ìfble 
giacenze ohe si Verificano le qua'nte'volte 
gli indirizzi vengano da'ataooarsi'nelio 
raa.nipolazioni It^ogo,. il .viaggio,, coiùe 
non di 1 ado avvii)ue, l'A-m^.inistrazip^e 
ferroviaria raóóomaiida n'eirihteresàa 
atesso della parti: ', ' 

,1. Che .ogni collo sia munito all'esterno' 
di due indirizzi, .aalidameplià atff coati-
all'imballaggio ih due punti divèrsi';; , 

2. Che nell'interno m sclscuij'''coljo, 
sia posto un indirizzo aciolto, il quale, 
aprendosi il. collo in .caso di smarrimento 
dei primi, possa servire d.i not;ma.Bella 
consegna; ' ', , ' , , ' , 

3.'̂  Che pei_ colli, i 'quali p'ér là loto. 
• forma - e qualità possono fadilnieiite' per-
.dere .l'indirizzo "appostovi; coma', pn -̂e 
pei cesti vuoti e pieni ed.ingenera,'per' 
qnalunque repipient^ caotanaqt,e liquidi 

^ .... ' L^t i 'V -' 1-/ j 
lesttf Circa quindici-. 

uffioilv ar 'P:^?, tu : 

Chambaid.. La porta 'iioU'era-ohidsaVEi' 
pene.trò in questa, stanza. A- aè-di. rin­
contro, dovea tfovarsi, lii oa,mera,. di 
Giovanna.' Raqu'l si fermò per un ', pò-
chetto. In tnezzo'al completo buio ohe 
lo circondava, un debole ruggid'drldoé, 
designando la linea, iùferiore delia-porta 
ohi) .ei'agli di faocla,. .indicava.- chei, i'n 
qael!a..por,ra .^,ovea - tr9rj»r3i }j.obb^ftttjj 
dalle '6uo"rióerchÌ3.'Tutl.),'ad iju tratjto, 
Raoul balzò, 'sì ' 'volse bVua'oà'mén'te, 'e 
girò a se-d'intorno' uno sguardo ' apa-
vontato.cercando, dì vedere nelle teiie-
bre, Gli pareva di nou esaere più aolii, 
ch.3 qualcuno ai trovasse a, aè d'accapto. 
Un rumore bizzurro, regolare, siiijilB 
al mérteliimeuto cadenzato del pendolo 
di un orologio, ctflpiva il suo oroobhió 
a pareva soinpraplù iogranilirsi'.'Raaul 
fè,dao,pn5ai innanzi. Il,rumore lo.„'8e-
gul. 'Ei rinculò; il rumore parv.a ,,f!(r? 
lo stesso. Per fermo, .Raoul avea' óo-
raggìo ; ebbene, ii'j quel momento, , un 
piccolo • brivldo''oorsegli per tutto ' ' i j 
corpo 0 qualche goccia : di ..freddo 'Su 
dori) gli ^oor^e sul yis,o.;.,Ei.si-aspet-
tava quasi di veder aorgare alla .sua 
presenza uno di quegli, sprettri ' dei 

-quali avea''tante volte in sa stesso de­
rise le fantaamagoi'iche evocàzlool. Ei 
SI aspettava che la forma pallida e 
sanguinolenta di Maddalena di Oham­
bard sorgesse tra lui e la porla di 
Giovanna, Ma nulla vide, nuU'^ltro 
che le tenebre, e sorrise, di un 'sorriso 
iuvolontarìo e sdegnoso, scoprendo quale 

"ò'ca i'òiiigine'ili quésto .ruttore qh^ lo 
.àWa spavè'irtàlo, Éraaii.l'bat'ti'ti'"sordi 
' ed. iinpètuosi idei-sUo-oiìorel'^''!' '•""' 
". Ti.0F,8.ù,!dlsae.iBauul, coraggiol"-' 
, ,,Eil aprì l,'alt|mji..paretai.; ^a. ' .appena 
he a'yevà, soVpa^sata i,la, ao§ri6i,,jpaa si 
fermò atrln^éiìdoaì'Ìe",màni e' dando ^an 

•'grido'-'di ttngoacia.''''RÌóùi' 'nòrf'' sf '^ra 
midai lBgaanatb,'.Bl' ritroVà'va'Giò-v'aiiha. 
Giovannitierailàia poohv!paBSÌ"d8;'rni... 
Ma. viyea .(lessa? ; •.;.i.,'i ;': "• .-i 
; ,„ ,.' ... ; , - L x à c , i - •••:•••: •••••:: 

Nella cadmerà debolmente • tUàminàte 
dalla luce di una.':plccala<i lampada' di 
r^mp,. situata •sn..dl un.Antico ifocziece, 

.ella'^ì era abbigliata di''ita aas'tlniiiè"di 
i,V.9!i'giiie.:;,aAa.-.v.es>t4. biat.oilosaus-ii.'onia-
ijieutìi, I! sùo^ v^?o,ef;a,lp,tal,gu),Ba pal-
lidi)"da poter lottare conia blapchazza 
della sua veste. Le lunghe ótgliW^dellB 
s'us.i palpebre', abb issate''Tgosi'aQa'' 'òiìibra 
sulle guance, inburill(iiavaiioì'']a' inasse 
dorate dei s\ioi,(!^pelli,.,L;,sa9 ^itaiua, 
che pairayano'tagliata, ue{l'alabaa,tco il 
pia 'puro', taftto' èrano!'bianchó,"Io'a'in-
ccoclchiavanb'caétamontèsul'petto.Raoul 
inte'so un velo di làgrime abbassarsi' tra 
i;SU9Ì .occhi, ,a qnella|iVÌ8ta, e proruppe 
,in fiipari singhiozzi., ,, , 
. , , (CMtinwi) 

http://oye.il


IL FRIULI 
PubbUéaiùmi -cu iiiàir-iniònio. 

Giacomo Bassi, agriooltòve, oon Kli-
«abetta Galnero, contadina — Qiasepps 
Bobuati, impi«gato feiroTiari^, con À> 
delaide Brinili, oivlte — GlovanniBlo-
ghiler, imciSKStg g|adÌ2:i.ar]a, eoa Anna 
Ardìgoài,'oaìBÌ'ìéga-' -f^' Prof'; Alberto 
Dal .Siàiuia,<r.J'inpt%»to,' cott.. EUvIrik 
co: Qaerini, posaldeute — l'canceaoo 
Casaraa, agricoltore, oon Domiìnica Oolle, 
contadina — Pietro Cantarutti, fnoobiata 
ferroviario, oon Teresa del Gobbo, casa­
linga — Kapoleone Dalla.Face, fale­
gname, oon ueltrade Pruoher, katia. 

T e a t r o IMUnerTiii'» La Società 
comica udinese ha ottenuto ieri eera an 
bellisaiina siiocsaso. 

Il Teatro., rigurgitava, A' epettalori 
''''òW«pp"lBaàiroMci''gl*inter{i'rotl di Afalis 
• ' 'i,enpm'èi\ divertironoàstói alla Messe'' 

clcm;se dell'ameno Policarpo di Bort. 

(Tu ttisllco n M u r d a . — .Da 
molti ai ritiene ohe la tosse non debba 
essere annoverata come una delle (ante 
malattie ohe pqa,s9po„tioaoaKa,jla,;tqs(ra, 

.'' esistenza. Tantoeliò beria spé's'so 'di' àc'-
'••dade eeiitire anche da-perèona istr'ttite:-

,v- oome'S Venuta se ne andrà; — Se' 
si.-(lesse luogo .alta- riftessione, se si in-. 
dogasse qual'6 la causa dejla tosse, oerto 
dbe, vii avrebbe orrore di ai grandaindif-r^ 

, .'ferenti^ij ts«Ri.là^nc«tra>i,tragUd'.yit!i> 
Di' fatti la tosse è l'eiletto o d'una 
inSammazione, od almeno d'una irrita­
zione ai bronohi,: per col in ab ìs g i i 
uUi'MfaldttiKd'iiid o^anòdei più delicati 
e può dare origine allo alterato, mecca-, 
nismo della respirazione, in cui j i obbli-/; 
gauu tutti i muscoli inssrvleml a' tai^ 
Funzione, ad una forza decupla dal ano 
stato ordinario, e spesso può accadere 
ohe non tutti sostengano un tate impeto 
per una speciale iudisposiziune. Da eiiò,; 
potrebbe conseguire la oomparsa ^"va^e.> 
malattie; la rottura dello stesso d!a-' 
framm^, J!e.motti8Ì,..l.'.MaatemB8Ì e. la. 

" "àordVtà! 'Le sóle pastiglie di mòro dei 
di^t. ChitiÙEio Mazzoliui dì Roma, ani«he 
p A t i g l ì ^ ^ non contengono oppUti, 

à-'9|(A(^l i j ^ rime4,i'òv ntzlon^K; ferthi 
| | & M d t o n £ l a toràe^aiitaòtS|nó'U male 
4 ^ f J | ^ o i p a t i e%tii9oÌla^ÌQ50 oaasa 

Eroasima (iofìammazione). Costano XJ. 1 
i scatola, ,• >i , ,'i : ; ;•:•< r.i / 
Ikiiiosito unico'in Udine presso là farina-

ci|i ili IJ„ COMESSATTl ,-r Voneiia, fer-
' 'liSscIn BOtNEh, alla Croce di Uàltu, far-' 
. maciaJReal̂ ZAHP1|10N\T-.Be]tuDii,'f»rniadii 

• FORCISIILINI •—Trieste,' farmacia .FKISN-
;, IWNI, farmacia PERONl'TI. . , , , '. 

... l i 'Mrt i ia .àUiuentwi ' e p é l bAnt* 
.: i^(ial.,,Iie ibrave madri di famiglia sonO' 
; .av.Tieate: ohe .presso la premiata pestio-

caria dei fratelli' Dorta e comp. Udine 
- • in • vii; MeréhtoveocWo;' 'tf Óva'sl la -tanto 
' "rìnomHta farina''alimentare pei bambini 
• _ Kiiide]; Nahtmèhl, , . , . . j 
•"-'* Quella'''farina 'óhe'in "Germania 

è,yuiverpalmeate adattata par la nu­
trizioni)' dell'infanzia si oumpone di ot­
time S(>8tanze nutrienti, come ne fa fede 

' l'attestato " rilasciato' al signori Dorta 
da^cav. Nallino, Direttore dolla,«taziQpe. 

, sperimentale, al opale fii,RpttopBta per 
' \ ' l itanie, (rtiìtnìoo. S i i . il medico,; .P'Aga-' 
'' 'stilai'la 'fece aduttai;è alla pì-opria clien­

tela oon ottimi risultati. 
, . , , jSi^»>ild^iÌn.,iseat9le cJaiL. 2.50 ; r 

' 'Pveàiio lìti détta pasticceria trovansl 
pure gli squisitivbisot^iti, uso inglese, 
della ditta A'. Donati, 1Ì9ma> 

n-j 

' ' ' Osservàiiioriì msteorbloàicJié 
Stazio'àéUi'ETdlne -^ B'.'Iitìtùto Teònico 

lJr«'l!i'*W^ oArS *. om'8 p. o ^ 9 p. gior.'lS 
B M . ria. a 10 
Altom, 11610 
Uv. dai ma» 
Qmlda'nUL 
Stato di'^iilo 
Acauaìiìid.'m. 
f^dinìliSùe 
f;(TaLKiliita. 
Twm,eeq^gr. 

7&I.« 
16 

sereno 

TUE 
liO 
1,0 

749.5 
20 

aerano 

NE.; 
! * • 

%.6 

7t9.a 717.2 
20 

aerano sereno 

.KB. 

1.6 
1 1 ' 
0.3 

; Tem^erainra minima all'aperto — (1.5 
Tsls'qrBmiha maloorioo dairUfdcio cen­

trale di'Jioma,'ricevuto alle ore 3 pom. 
dpi 14 dicembre 1890: . ' . 
: TeìnjHìi probàbile:' 
X 'Venti freschi e forti, cielo nuvoloso 

a] Notd, pinggie al centro e al Sud, 
neve euile stazioni elevate, mare agi-
tRta .Eli Sud. 

j , ;;. I l " l u p u s , 
.̂ )j|H,i#rito c o l l ' M r a e n l c o 

'La soo'perta.di Kooh ha prodotto vi­
vissima impressione in ogni parte del 
nibndo. L'azione effettiva della linfa sul 
fti}>t(s';'sVsul tubercolo, e lasperauza di 
ppter guarire queste due malattie, sin 
qb! giudicate quasi Inguaribili, ci ren­
dono ragione del generale entnaiasmo. 

''.I primi medici del mondo aguzzano 
l'intelletto e fanno esperimenti per pa­
ter giudicare sull'importanza della sco­
perta del celebre medico tedesco, e si cre­

derebbe temnrtU 'se un umile medioo 
condotto di'uni delle-più umili città 
d'Ittilia, faceis» sentire k sua voce per 
discutere sull'iudaa questione, 
.''Però od ohtii di oiÂ  vi aderto medico, 

dottor Cataillo Fsiitctzi che sorivoddo 
ooet alla'2Vi&una, annaaoìa ohe ves-
aero éa Ini curati e guariti dagli as­
salti di lupus sino dal 1S60 colla cura 
dell'acidoareealoo polverizzato applicAto. 
sul male dopo' dì averne staccata la 
oroata. 

Questo medico da il nome di parec-
ohia gente da lai curata e quanto tut-
t'ora vivente a Poscia (Lucca) ove. di 
mora egli aiesao. 

Le Inleìtioni della linfa Kooh a Romi, 
Il prof. Baccelli da tre giorni ha 

sospeso la luièiionl della liufadi Kooh, 
.voleado etudiare' l'andamento della ma> 
lattia angli Iniettiti. 

Oggi SI ripigtieranno le iniezioni. 

' ' ' . l i unf^rcato d e l l e a o t e 
La" s'ettiman» I6he si chiude non fu 

certamaiit'i multo feconda stante il di­
staccò persistente fra le pretese e le 
offerte, ma quanta è stato combinato, 
s^eoiaimentn ingreggiei ha oonfermato 
pienamente ìi.bnoo.sostegao dei prezzi. 

Per altro le trattative furono conti­
nuamente improntate a.dificuttà perMi 
cqptegno. negativo de) consumo ohe. 
noù s'allatta a pagare degl i aumenti ohe 
quando propri.q. spiato dal bisogno. 

I bozzoli diedero luogo a discreti at-
fari,' prezzi di grande fermezza in prin­
cipio di settimana ; oggi si votava che 
fossero tneao domsindati, 
•̂ JSréi OKsiiàmi ha perdurato la''calma. 
Oosl il Sole. 

B d r u l o R Ì de i hecrla Isotta 
^ j avyeauta il l?r;<iioombre 1890. . 

ì'U'Venezia 14 85 7 2 4 - 3 t ' 
Bari 51 2 '70 61 22 
Firenze 41 2 19 8 24 
Milano 2S 71 87 8 73 
Napoli 14 SO 53 68- 11 
Palerm<i 37 67 13 64 2S 
Berna ' 'ia 74 85 3 37 

. \ Torino 54 49 37 24 67 

I CORTE D'ASSISE 

.Oaulclilio Toloutarlu , 
,, lu«l«al person'iall e rapiiiÀ. 

Udienza 13 dicembre. 

In seguito al verdetto emesso dai 
.signori.giurati, vennero ritenuti : 
'; Antonio De Marta di Pietro, di Erto-
Càaab (difeso diili'avv. Gosétti), respon­
sabile di feriménto susseguito,da mone 
in persóna di Igiiazia Corona, con ec­
cesso del fine, io ooùoorso di oonoausa 
e oon. eccesso, nell'esercizio del diritto 
di legittima difesa.-e come tale venne 
dalla Corte oondaunato . a 'cinque anni 
di carcere, computato il sofferto; non­
ché corresponsabile nel ferimento in rissa 
a danno Antonio Della.Putta, con au­
tore, ignoto, e come tale condannato al 
carcere per mesi tre ; in complesso venne 
condannato ad anni cinque e mesi tre 
di carcere da commutarsi in detenzione, 
dedotto il carcere presofferto ; 

Antonio Corona detto Stoch, di Erto-
Casso (difeso, dall' avv. JBasohiora), col­
pevole:: 1° di'camplioit& non necessaria 
nel ferimento susseguito da morte in 
l̂ ersciné di Ignazio Corona, oon eccesso 
di fine e oonoausa e come tale venne 
dalla Corte condannato al carcero per 
:attni. due; 2° di correspons.ibilità nel 
reato di ferimento in rissa a danno 
Antonio Della Putta, con autore ignoto, 
e come tale condannato a mesi tre di 
carcere; 3° di responsabilità, non gi& 
nella rapina, ma nel semplice ferimento 
commesso all' estero in danno di De i-
derio Mattei, e conseguentemente fu 
dichiarato- non f^rsi luogo a procedi­
mento per difetto di querela ;'in com­
plesso venne condannato ad anni due 
e mesi tre di carcere, computato il 
s'offerto ; 

Antonio De Marta fu Oaetano, di Erto 
Casso (difeso dall'avv. fiertacioli), venne 
assòlto dall' accusa di cooparazione e 
complicità nell'omioidio in persona di 
Ignazio Corona, a ritenuto correspon­
sabile nel ferimento in rissa a danno 
Antonio D»lla Putta, e come tale fu 
oondanna.to ad un mese di carcere, che 
si dioKlara scontato colia detenzione pre 
sofTerta e messo in libertà ; 

Pietro Corona detto Longo, guardia 
-óampéstre di Erto-Casso (difeso dall'av-
,,vooato',Caratti), assolto dall' accusa di 
còoperaziobè e complicità nell' omioidio 
di Iguuzìo Corona, e quindi messo in 
liberlii; 

Uuerino Corona detto Lulo, di Erto-
Casso (difeso dall'avv. Bertàcioli), rite­
nuto corresponsabile' nel ferimento in 
rissa a danno Antonio Della Putta, e 
come tale condannata a lire 30 d' am-

. menda, 
E oosl ebbe Une l'ultima sessione di 

quest'anno della Corte d'Assise. 
?f? 

A n n n n a s l I n c a l t . Il foglio porlo * 
dioo della &., Prefettura a. 48, con tiene* 

A tutto 18 dicembre cirr, resta a-
pertu, il concorsi) al poaio di medico 
oondòtto del 'Oumuoe di Pinzan'i al 
Tagliamentò, coi va sanesso i' annuo 
et)p.éndio di lit^ 2600 al nettò'.' di xìb.-, 
.ehezza.mobile, ootl'obbtigo",della cura,, 
gratùita per tutti gli abitanti, nonché 
lire 360-(Ximé uffizìale sanitario, oltre 
a cent. 40 per 0{ni vaccinazione. 

— Devesi procedere all'appalto delia 
rivendita n. 5 in Udine, via Cavour, il 
cnt'rédditttlmedio lordo fu nell' ultima 
triennio di, lire 1046,89, ed a tale ef­
fetto nel '8'^gennaio 1891, alle ore U 
ant,, sarà tenuta nell'ufficio d'Intendenza 
in 'Udine, l'asta ad offerte segreto. 

— L'appalto per la provvista di qniu-
.tali, 2000 di iSiéiio ài'prezzo di lire 6.25 
al quintale, è stato deliberato mediante 
il ribasso di lire li.02 al quintale,'pressa 
il deposito allevamento cavalli in Pal-
mannva, ed il termine utile per presen­
tare, offerte di ribasso non minore del 
ventesimo scade il 17 dicembre corr. 

..— Si (eudf .noia.ohe neireseuu.zione 
immoblliarò promossa dti , Hartìnuzzi 
Èriovatani, di Maiìia^o, contro Telnsso-
^esan Osvaldo e consnrti; di Maniago, 
soguirà nel 23.gennaio .1891- avanti il 
Tribunale di Pordenone, -la vendita di 
immobili in mappa oensùaria di - MA' 
,ni'ago. ' 

— Nel 80 dicembre corr. nell'officio, 
comunale di Mnnzano, avrà luogo l'in­
canto per l'eggiudicazipne definitiva, del­
l'appalto'della fòriìitaiàghi'éja e restauro 
manufatti pel guinquennio 1891-95, 

;;.7!:' Nel | j dicembre corr. avrà luogo 
presso li MuAioipio di Lestìzza, un'asta 
per deliberare, al minor esigente, la 
fornitura di>lla ghiaja per le manuten­
zione di quello strade comunali' e" per 
lo'̂  opera' di oonservazione dei manufatti 
e oió per' i) 'quinquennio 1891-95. 

• ; : •• •VENEZIA li' • ,;"; 
' ' ila » ' 

RaniL Italiana 6 «/'«od, Igenu 1891 , 99,8Si—.• 
..1. .,;. 5,/. gad;Hagl. 189005.10—.— 

Aiisni Banca Naaionile — I -
, Dance Veneta ex di id. . . 
. Banca di Cnd. Yen. nomin. 
» Società Yen. Coatr. nomln. 
«, Ootoniflcio Vanex. fina apr, 

ObUig, freatito di Veneti a premi 
SeointI 

274,3—.-
398. I  

308. '—!-
308/128.-

Banca Nazionale G '/>• 
Banco di Napoli 8 "> — Intereasi an anUol -

paàona. Rendita 5 •/, e Utoll garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto,Corr, ta«i« 6 •/>. 

sconto 
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Cambi 
Olanda ... 
Germania. 
Francia,, . 
Belgio. . . 
Londra . . 
STiaaara, . • . -
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PeaidaMSr.'' —| —.— 
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TORINO 13 

Band. e. 
Rand. Ano 
Aa.P.Med. 

> • Mar, 
Crad. Mob. 
Banca Naa. 

• Suba 
Credito Mor. 
Banca Scon. 
Banca Tiber. 
Comp. Food. 
Caaaa lovv. 
Q, V. I. Fran. 
» 3 m. a. Lond. 
gan. 'Torino 

GENOVA 12 

0540, 
96;2G.— 

66960, 
698 
667 

.1695 

Rand. 5 0|a 
A. Ban. Naz. 
Cred.M.ital. 
Ferr. Merld. 

. Medlt. 
NaTÌg. Qan. 
Banca Oin. 
Raffin. Zocc. 
Società Yen. 
C. V. a. Fran. 
> * « Lond. 
„ « M Germ. 

SOMA .1 
R. L 50io e 

. per QD, 
R, lui . 30|0 
Banca Rem. 
Banca Geo. 
Crod. Mob, 

Bó. 
17Cn. 
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698 
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443 
245 

101 
25 

05.-

96 

36,— 
01.— 

67.-

A.Ferr. Mar. 699 

69,60. 
4 3 » . . - . _ 
6f>l 

r 
60.— 
60. 
33. 

60.-

658 
441 

U76 
3,S1 
879 
2i6 
105 
134 
307 

90 
25,-

67.— 

.'V.S.A.Pia 816 
A. S. Immob, 447 
Parigi a 3 m. 100 
Londra * 25 

BERLINO 13, 
Mobil. 167 . . . 
Aoatrlacbe 107Ì60.. 
Lombarda 6f^9o, 
Rend. Ital. 93 IO, 

LONDRA 12 
Inglea. «6'3/4_ 
Italiano 93,i /g_ 
MILANO W . 9a| . 

Rend. 0. 93 5 6 -

Rend. fine 
Mediterr. 
Banca Oen. 
I^nlf. Roaa, 
Cot. Cantoni 
Navig. Gen, 
Raf. Zluccb.. 
Sorrenilonl 
Soo. Veneta 
Obbl. Merid. 

nnoToSOio 101 
Fran. a viltà ~ 
Und. a 8 m. ISS 
Beri a viato — 

w a 3 meai — 
Meridionali 

FIRENZE 13 
Rend. Ital. 99, 
Can)b.Losd..' 26W14.' 

Francia 101 33, 
A.Ferr.Mer. 898—.• 

Mobillara 566—,' 
VIENNA.». 

Mob. 302|76, 
Ijorabardo 
Austriache 
Banca Nax. 
Napot. d'oro 
C. au Parigi 
0. in Londra 
Rend. Anat. 
Zecch. Imp, • — j ' •":• 

PARIGI 12.' 
Rend. P. 3 0(0 96 80.— 
Rond. 3010 s a ' ' - -
R«nd.50|0 lOlgO-— 
Rend. ital. 93 S o - -
C. au Londra' 25 ^.— 
Cona. Ingteae 95 3/4— 
Obb.forr,it. 880—• 
Camb.ital. ~ 1 8 / 1 6 
Rend. torca 18 •">.-
Ban. d! Parigi 85B —— 
Ferr. tonili B047O'— 
Preatitoegii. 4a«|38.— 
Pr««. s^ag. oat. 73p8.— 
Ban.diacon, 57,11"*— 

otto^oana fllBlM.— 
Crad.fond. ;liflO-•— 
Ai.Suea 2tl3|—••" 

13*'26,— 
818126.-
9 3 2 — -

9 " . -
45''6.— 

115 --•— 
89,10'— 

DISPACCI PARTICOLA^, 

MILANO 18 
Rendita italiana 94.68 aera 94,63 
Napoleoni d'oro 20.15 

VIENNA 13 

Bandita asitrlaoi (oarta) B8.9S 
idi id. ìtxg.) 88.46 
Id. Id. (oro) 107.75 

Undm 11.65 Nap, 9.16 
PARIGI i s ; 

Chiunra dalla aera Itili. S2.9S 
Marchi lt07.9 

Proprietà della, tipografia M, BARDUBCO 
BujATT! ALiiasÀNDRo gerenle reapòmi. 

Vlmiml 
h un nuovo giorn.tlo illustrato mosso 
in vendita in tutta Italia a soli 

nr •5 mmm 
Farno sollaolta richiesta all'Ammini-

straziono dol giornale MASSINELLI -~ 
GENCVA, e a tutti ' i rivenditori di 
giornali del Regno. 

ORESBAM 
COMPAONU INGLESE 

«li A s M i c u r a a t i o n i H I I I I U V i t a 

Società Anonima-Capitale Sociiiie L. 2,600,000 
Versato L, 54ì!,800 

Atiivitil al 30 Gingitq 188S L, 102,8.46,832,50 

Sede dslla Compagnia — LONDRA-i.-
St Hild ed's House 

,.;.,̂ UOCuraals d'itaìia — PliiENZIi , - . 
Via d̂ ' Duca!, 4 

Agenzia nelle prinoipaìi oitt& del Regno 

Anno VI. 1891 

Edìl-Comp: Cav; ERNESTO Ing. VOLPI 

Indicatore Commerciale .Veneto 
U n i c a ; ' ' • •:',/•'• 

Gulììa osmffleroiais di Venezia,"Padova, 
Vioenza, Verona, 

Rovigo, Treviso, Uil|ne a BeljunO' 
/ Prezzo 5 Lire it. 

A quanti sottoscriveranno le scliede 
consegnate airincarléato, o le m'inde­
ranno firmate allo Stabilimento Tipo­
grafico dei Fraletif ',yi«enliai (Venezia 

' Piazza Manin 4296) prima de! 81 di­
cembre anno corr.,, si venderà por sole, 
l i r e 4 pagabili alla consegna del libro. 

Alla Tipografia suddetta si riceveranno 
tutte le variazioni d'indirizzo e profea-
sione. Apposita incaricato rilascierà ri-
«evuta. 

G. B. DEGÀNI 
e D I K K 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso veccliio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

ANZIL 6I0V. BATTISTA 
T R I G E S I M O 

Via San Antonio, looale Trattoria al Popola, 

S ' t i b b r l c u 

a .Jirossione'di quadrelli'in Portland e 
cementi idraulici per pavimenti, semplioi 
ed a disegni varj. 

Tiibì per condotte d'acqua, vaei, ba­
laustre. 

Gqn annessovi deposito: Cementi di 
Bergamo, Portland di Casale Monferrato 
e Calce idraulica di Palszzolo sull'Oglio 

Il 'tutto a modicissimi prezzi, 

H B & O Z I O S ' O T T I O A 

GI\GO»0 DE LORENZ! 
VIA Mh,BCAT0VECC1110 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali,, stringi 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie* Ueposito di termometri retti­
ficati e ad uso medico dolle più receuti co-
struiionì ; macellino elettriche, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente por sonerie elottricfac, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PRÈZZI I O D I C I S S I M I ! 

Nei medesimi articoli si assume qualunq'je 
riparatura. | 

Banca di Udine 
Anno XVIII 18o Esentìito. 

CMUTAÌM floiiiiAi.a 

Ammontare di n. 1(M70 
Alieni a L. 100 . . L. IfitifiOU.— 

Yerumanti daellettuare 
a aaldo g decimi. . > 683,600.— 

Capitale'i)froltivam«Bte wr- ' • 
«sto t.'B88,BOO.— 

Fondo di riserva >'SSe.lI6.79 
Fondo èvenienie > ,9,07089 

Toliiie . . . L. 761,086.13 
Olperaslonl • n t l n a é l n 

«tella Ranaai. 

RiesTe denaro in 'Can<Q «prrenta 
rriatdfei*» corrispondendo l'interesse del 
3 l|2 Oip con facolti al correntista di di­
scorre di qualunque somma a vista, 3 Si4 
dichiarando'vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei Torsaueali in Conto cor̂ 'Onte Ter­
ranno accettate, senta perdite le cedoìs 
scadute. 

Emette I i ibret l l di RIepariulo cor­
rispondendo I! interesse dol 4 0|0 con fMoila 
di riilrire fino a L. ,9000 a rista. Per mag­
giori importi oijcorre un prowìfió di un 
giorno. , ' : • 

Gliinlermi lìmo neUi da ri'cctaza mo-
6i'/e e capitaliuabili alla fine ifogiit smeslre. 

Accorda AHteeipaaloei l goprai a)jarte 
pubbliche e valori indoalriali; 6) sete gres-
gie e lavorate e cascaini di seta) 0) ierlio-
cati di deposito merci. - •' ' "-' 

Sconta nanablall almeno « dne ' firme 
con scadenita fino a sei mesi.' ' - ' 

Cedala di Rendita Italiana, di Obbliga-
lionì garantita dallo Stato etitoli.estratti. 

Apre f ire 'dUl' in' i t ianta'éórrentn 
garautito da deposito. 

''Rilaièià iibitiedfotamenle Azaecn l d a l 
Haneo di Napoli su tntte le piane del 
Regno, gratuitamente. 

Emotte Amtmtmt a vlai<a ( q h è q n e a ) 
sulle principali piane di Anaitrlia, •'«•an-
e ia , Cieriuaiala, Inctal l tarra, Aaue-
r lca , 
' Acquista e venda Vaiavi è t i t o l i In» 

diMtrIall . , . 
Riceve V a l o r i In Cnatodla come da 

regolamento, ed a richiesta incassa te cedola 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i vahrt dichiarati che i pieghi 
suggellati vengoiio collocati ogni giorno m 
speciale . n o p o m M o i r l a , recentemmCe ca-
slruito pir quésto [servixio: ! 

. Esercisce ,r.Ci«attarla d i Udina. 
Rappresenta la Sodietà l 'Aneura per 

Assicura2ipni.'sulla Vita,.,, . . i; 
Fa il servizio di Casàa'ai correntisti gra­

tuitamente. 

' Avendo la Banca uno- speciale aaerciùo 
di Vumbla; Valute (Contrada del ilonie. 
può assumere qualunque operasions, analoga,) 

SOCIETÀ EEALE 
, di • ;. 

Assicnrazione mutua a quota É s a 
contro I, danai degli IneendI « 
dello «eopiiló del yaa laee, ^el 
ftilutne e degli appareeeht a 
vapore. 

Fondala nelVannà 18S9 

premiata con medaglia d'oro di prima 
olaesse all' iSspoaizione Nazionale ISSI 
in Torino •; 

SBUB BOCrAIiH IN 'TOBINÓ' ' 
Vili Orfane n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglia (Generale nell'Assemblea 
del 31 maggio p. p. in-Torino, approvi 
il bilancio del 1889, esercizio 60.° man­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L. 333,606.53, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 171,883.— 
cioè il 5 per cento sulle qtóte 1889, 
oltre l'esonero della lussa gownaliva. 

LE) Sooìetit;assicura.le proprietà ci» 
vili, rustiche, bommerciali .é ;n.dugttiali. 
— Accorda speciali riduzioni pei'ifab-
.brioati civili. — Concedo faaliitoziom 
alle Provincie, ai Comuni,'', alle Opera 
Pie ed altri Corpi ammimptrntìvi. — 
Ili estranea alla fepeculuzìo'ne. ' 

La Società ha un ansnq provento di 
circa quattro milioni, ed un foniio di 
riserva eifettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Kiaparmi ripar­
tita ai Soci nell'nltimo deoeunio : am­
monta al 16 per oenlo. 

h'Agente Capo 1-
Scala Vlifórìf» 

Udine - Piazza del Duomo ,tt. 1. 

D'APPITTÌEE: 
SORITTORIO 

00» ATTIGUI MAGAZZINI 
Fuori Porta Cusslgnacco 

Sub-Viale Stallone - Caaa Balllstella 



IL F R i U LI 

Le ìnsiprrioni dair:ig?Mo,,pe?:, J/,,„^W«?/ pi.Pi[(|fiYpa< .̂escM,yi5i|»ente ; presso i:Ag«nzìa 
'*' «'""s^^^ j ; ^ Obligh^Ìi;,?,%.igl e Soma, ,e peJf i^interno pre?BO l'Anomlnistrariotto del 

Pr;ncipale. di Pubblicità 
nostro giornale. 

Bt vÒlDt 
onìHlf.tat. 

, 4.40 u t . 

1,"6.09 ' , 

'j-ffii 

.«mniliBi), 
' diletto' 
itmoibiii 
«nnlbgf 
dirotto 

ne'Siilo «ut. 

, a.06 p.. 

' J 10.80 p. 
•'•;• io.) 6 j . 

fartsaza 

ore 4.(i6 4 n 
' I , 6.16" snt. 

, 10.60 u t , 

, i o : i o . 

gre 6,46 u t . 
, T.S'CT'ut.' 
, lO.OSut: 
, 6.16 p. „ 
» '- "*\60 .P- , 

.onslb. . 
Mirètio 

«oiÉiitb,' 
diretto 
O&nib. 

k P01lt«BBA|| D» POjfwBl 
,i)fe J | £ ) ant.{| ore e j d , tei 

11 retta 
ornnfbna' 
omnibn» 
diretto 

misto 
.Oianiliiu 

33 Ut,l| 
• » 1,86 P- „ 
, . . -M« , p.; 
» . 8 # , P, 

1 9.16 
a,a4 p. 

e.24 p. 

• dirotto 
otdslb. 

...onnll):. 
' bigotto, 

Aitivi 
. 1 DDUI* 
«ite'MÒ ant, 

;• 10.06 u t 
„ 8.05 p. 
, 6.08 p. 
, 11.66 p. 

oioWil'at, 
11,01 , 
6.05 p. 
,7.17. p. 
•7,69 P. 

DI, gDIK» . 
ore 3,46 est. 

. . .7,61 itstn 

. 11,10 m 

Ditto . 
OBDÌb. . 
nlltg, 
oknlll). 

biHd(*) 

A: TRUS8IE . jj DA TttlESTB. 
ere 7.87 aat, sri) è<lÒ'ìiuit, 

»,lUB."»Btì»!-, 9.— »nt. 
. ,7.88 p. .,., 4.40 p. 

, , . ,8.45 p, ,» 9.— p, 
, S. 4 p , , ,j a.4B 'pi 

ore 6.—-.(Hit 
i.„ 9,—am. 

.. l j .s« ».. 
, 8.80 p. 
. , T , e 4 . , 

t ,'. ' • • • 

pollaio 1' 
l ' I • „ • • • , 

omnibus 

. SA IIDWB . 
ore 748 u t . 

,,.,„.1.0a ,p . , 
.omnUiua. 

ì • «T'I ' 

j, libato 

eir» eiUl'Viiti 

. „ .•••U,61 , • 
, 8,68 p. 

DA OIVIDACa. 
ore ¥,'— «ht, 

», 9.15 •• 
• . ' 18.10 p. 

a 4.27 p. 

; A POBT«flB., Il DAPÓÙ^EK;. 
ore 9.47 u t n oro \ 6.43 u t . 
. , , ..8.86»'p<.,Hii|| il,3a p. 

7,aS,p. l , , , 6.04 p. 
ì ' u l n e ' l d o u i E e — Da Portogruatì) per VettMiralle'erè'lCO^niii. •» 7.4V 

I •.iìDi|,,V.euesiii%rrÌT<sX,08!4)oin» , i ! . . , • . , ' • . ' 
NB, Il treno'jegniilo coU^ialeriseo (*') ai (erma a Corm^^s, , . . , .-

I. . • • f i , . , ' . , i ! , , - • - . • • ! ! • - i - i - i • 

.;, • ,,.plU;IlIp,DELIiÀ( TJRAMVIA A -VAPORE • 

tó'l'é&ii" 

. fico'g.Sbapt 
« 11.39 » 

« 6.— 

NEILLA FARMÀOrA 
• • "••• . ' ' ••-•^•IJBiNiS-. V I A GKAZZANO-"- t JDiN- ÌE ' . ,' .'";•..,• :;/".^', ;•:• 

••:. •• I si prepara e si vende , ..' " ",.. 

L'tMARO D'UblNt̂ ^̂ ^̂  :;: 
, 'i (prcmiato'cb'n più'iaèdttgliij)'; ' ' . , , . , ' . . , , , , ... 

• Oeposito;,in UdM dai FrateUi,I>or(a ai..Caffè CorasKicà -^ a.Milanóve'Bpma:pi'éSsì6/AvlSl0ifM6,«n* 
% 'f^i :— il. Venezia presso, la. Vafilirica. ifìiaseose 'ii- finatlio C a p a i l l -v- .Trovas;,'puve, pvé8!)'i|)..t„prin-
cipali Caflettiei'ie'Liquoristi..' '' '--• '•'• J • . ;i . i- .- . 

•̂ ;• ';- . , ÀCQIJA :.i)l :GIgfELLA,; ; ; '̂: "•• ; ; ••;• •"- • 
L'AccLua,,della iS«r'g;ente''}Kl8C,lla è una delle pdi'gl'i'ori acqÙQ ailtiaHliic; ^aaiosc, [i viene;'rac-

,.».v , ™™'i"dàta'titìr'^flterrd^^i«,j/Wc'ój.tì^^ Digestióni lento'e diflBcjli, neJle•2)«%e^s<e'd'ogni sfj,eoiè,'.K̂ ^̂  
--^--.sLI^i^.'fl^^-'^*^'^ aélV.iperemia ci'òuica del fegato, •nelì!jterizia catsrrale,- nei Catarri della trabked, deììa,ìJarinffe, 

^K'.is:;lliitTutóHiS.'il̂ îiMà vescica o, dei /•em. Si:usa-eoa molto vantaggio nei Catarri utè^initi Lencoree, Dismenorée, ecc.-" 

Tr.oyàM in vendita;presso tujLlé, le. pripcipali,Farmacie-a cent.-i'€fO>"BottigÌiaida,.litro',e-i'mezzc)ii-
• - ' :• Per commissioni rivolgersi aLidaposito per tuttala Provincia; 'Fi»rtiinol»'-lì©''€>AilKMD04'-IiJdìne 
Via .Grazzfetabl- •• •.•' ' "' ','' ^ ' ; • ' / ' . ' ' • •' y'/; .^^.X : V''.' ' ;".' ' " . , " ' '.'.,'•' !'/,;!;|!,' 

Pressq.̂  ra''iiiLè^e.?ìma,:Fdrm'acià trovasi, pure •un.-.-D.epositp generp,l6iper;la, Provincia'della/ rinóniatai 

l»jA ODIK» 
oi«i>lb; l(»».11.67-»ti 
oualb -, 13.86 p 
mieto-•+•11 f-V7,46p. 

oaaibi i l a 1,16 P, 
*<14-(•) i\-'l,' *,W • 

mi ito 

omnibus 

UDINI 
ore "7.38 »n 

-16.16', 
13,60 p, 

4.61 p. 

omnibus 
.iuiilu 

ore 8,66 ant 
i:.-B.18 p 

7.16 p. 

fitai. Ferr; 
P. Rem, 

-jfi.Cisni.!; 
Stai. Porr. 

- 3 . - * - 1 ' ' * 

i ' I. DÀ '̂ilì̂ npA S| DANIELE 

OMlb.—';sut,bre !7.20 ant. 
» 1 . - p< i » l H . - > 
» ..ili.'^i.pj » !2«-.-»'jpi, 
» .T;44pJ » B , -

Slai, Porr. 
id. " 

Bulli. Gim, 
Stai. Ferr. 

Arrivi 
AllDlNK •'' 

ore 8.bVan. 
?"rTO* p 
>i>:3.eo > 
> . 6 . 3 6 . » • 

•> i 
I 

.onchè, Deposito 
, ., de l i a %'alle di P e j o 

•déÛ ACQUA f IiraottiA 
•ix. 

^ * i V ^ *-* '??!W**'J?'3 

•AÌ̂ ITJ,CA.,OFFÉLLERI.A ' ' 
-.','• DI-- ' - ' " -' • ,; ." PUNICA .llSottÌN 

D Unioo «paoialislà delitf MtiM;'rinbfflate Gubftne Glvldalesi 

P L'esperienza.. fatta ed il' sistema di confezione e cottv.r». j esperienza. cottv.i;».., 
garantìrl 

par. 

perinoltono -'al fabbricatore dì 
K i mafT^'abili e bboii'iipcr'dlfr'e'tiil'.iìlisp dalla ìorci rabbridaztoué 
\\ '" phft!tó''il''pe5ij'aisllé''tatli3éfàl'tìd lii'i'sja ibforiorV'a! ìaeiió'Siii lo ' 

gnimma. Que.sto dolco però va riscakliil(J'al roonja'tftó'tlf'iian'"'" 
giarlo. ' ' " ' •' " '•" '' ' ''"• 

Avverte che ogni giorno immancalliimeute una ed anche più ' 
. -t,volt9<puciiia loX9u44<H<''V<*lit>tae, ìed è perciò in grado di 
Dv» aÉi^i'Ìi>4àasiiòatdii<!l'<^Uani{ùi''per«iona che ne facesse ricUie- .•><< 

sta. Soggingelciò per rassicarare Is sua numerosa clientela- • 
i}ol..i^t)») ,»V)0.-;r;) , , ' i , ì; "i (l'i '-'i ' 

Pitr troppo a Cividale molti si appropriano questa specialitii 
il cìitinè'del'Ìogitlf!Ì>Vèd'uD"iéo,7a\)bricatore il qu-jle por evi-
far,* ()̂ »Ì''MnV'.aJ[»i7Àénó vende, le'sii'ddotto G u b a n c , munite 
sempre' di etichétta-avviso a .stappa,! consimile] ai''preaeute pdr: ì 
tante, la firma autografa dq l̂o stesso Ifabbricatore. ,. 

Si spedisce,puri; ,fr{̂ pco ,a, dofuicìlib in tutto il Bogno ed à 
ì'eateî O) yerso ij. pagamento di L.'2.S0, anche -in- francobolli,:!' 
una scatola contenente Nj.SSi,pèzzi' -fariati di dolci per uso-
c»j^,.ca0ì q.,latte,et. tlté c p a i t a da iiangiarsi asciutti. Il tatto^•' 
è di oltÌBm qualità e di pfopria speiialitii e si garafi'tiaco no '" 
buòni 'per"lHÒlto tempo. ' ' i • • ' i • - • - •• , , -

GIROLAMO, TOFFALONI- ,! -, 

|l. CaiTi Indigeno è superiore a tutti i ptepairati-siaora invan^at 
soititdt^e'il CaffB--oolomiiìa'>^'Noi» ò-u'aa-'8oflsticnzi-)ne come'-gli 
succedanei'del .";Catf-f,'-noni''é-un»-'il)ftd«'_mÌ9ci)U .pome il caffè oiior.a. 
È. .vero Caffé l'ndiiféno'thé'i II''BÌÌCÌÌ"6 crèa'cb'tfel iSSW' campi. T?-,P^r 1̂ -
'Jaà'bcllezzs, porl'ororan, par il'Dolora'può benissirao paragonarsi'al Calfe 

1 Moka, Martinicc-i, S. Domingo —, Si,ig.3to.|iti.)C« ,;«.ottp tutti i-rapporti -^-
Col v;ro CaCf&-Indigeno.le-,ftmiglii!>''gi'Ì!idu«ii'ialì';>ijaiiarniibranno il ,n\iUe 

<-p6t- cfiilo, e I'ltalia[noin>tiara-ptù'ot>stretta'maud8lro.i.i,.s'uoi milioni all'asterò 
|-—;,Coloro che vorranno''otten'Brei'Uh'aVoiiio'-tortisSiinO'polraiino -Bniilo in 
.pirti.,ugnati ai.,(iaCr^ co{pQÌaIo ;^i;vj;anuo una bibita eccellentÌ39Ìn)a,^9upii-
rìbre'a qualunque •cH'h'è. . ,-j. ,•.• ,•-.•»'•, , .M . 
- '''VeloUesi torrefatto al-prezzo-di L,.'3 al.ohilog. int«leganti'scotole di 

-un cb{lo(|raiitt>a'-,::e,iHi>'lifezza'Chilogramrna - --• " 
Da 1 a 3'Cliilagi'aggiui/^H'CUutcsinii sossiinta "per paco postale. • 

. . . YfipiPBiSl :ALLM,NGB0,SS0 ED: AL DÌETÌ.'À0L10 . 

, j - IN SCAFATI (Prov. di'Salériio). Fabbrica. autorìzz-sta di Qaffò 
g'ono, ^ di.Caffé di'Ghiande Dolci'di.SpagD'^,'.',.yia .C)j,i?«« Madre. 

Per cdmmissioiii cònsiderevóli'prQzzo a.(;onye'nirsi, i 

Indi­

lo. 

•ÀQUA FERRUGINOSA 
, . « Medaglia'allevGsposizìoni'dr 'Milano. Francoibrte S;in, 'I îrioste, Nizza 
Torino o Acciidcmia Nrfzio^alò f*aHiji. '' .. ' 

'(.'Aqua dill i ' 'ÀIvftteAiP'oX.'ìp^'Iti P i s j q V fi-a'le.'/erriigiup^ la 
piikr.icqa. di, ferro e di gasj é'pi;!' coiià'AgnónZaUà pid eCficli'céd la ' .il^àglio 
sopportata dai deboli.,Ij'Aqna di P K J U oltW c'ss'ere priva'''di' 6iii che 
esiste in qnàntitii,'̂  in'ttuella di Recoaro con danno di.chi ne usa,.oi^re il 
Taiit8ggio'iii<es$ere''nnH-'bibit«'gradita « di conservarsi^lAaltOTOfà'o'gaaosa. 
.^i-Se^ye inìrubilmeji^ nei< dolori d i . stonìado, - malattie' di-''fegilto,- ''difficili 

• digestioni, ipocondrie,'i-alpitaziooi,di-cuore, affezioni 'nerToss,''«niin-ragie 
clorosi, e c c . .-1 ' ;. -J. i ,. , 't ,1.•<-,..'t :--L- . . . - ' i 

.' Kivplgersi alla D i n B l i l O N K della,B'.OKl'.G-.ìq U(II i« jDIA dai si-

fnori"fat'm!Ìcisli <; depositi annijncif^ti,. esigendo sigmpre Acqua.^d!eJt!A.ut{ca 
onte Pejó (uon solò 'Ac'i'|uia Pcjój "e che ogni Biittiglii^ .aliijia l;éliii.'|ietta e 

la capsula" eoa • impressovi — ANVIC^A .VON' i 'v ' . ' t> f i< fÒ/I l6n-
« H B ' l " r i — ' . ' • " ' •" 

50- . • La- direzione C: BOR6HÌ3TT1 ' 

TipografiafflJarduscoMe 
Deposito; stampati per le Amministra-

zioni Comunali, Opere Pie, ecc.. 
Foypĵ tuf e! complete di' carte, stampe ed 

oggetti tU QafeceUerî 5ijp,̂ r,,J^ îc3;pj, ,,iftuole 
Amministrazioni,,,p^bP|̂ (Clhe;l e ,pjiyate.v,; 

'i!UlT7.'''M'.ilW^ ' < f r ' «• • ' • • ' ^ ' — ' - f r V M u t ^ ' i ' T ; ^ 

. BmGKÉR 
Biinpetto della Stazione ferroviaria r- U l i l N E .-- Rimpettó .'della ,Stà?;ìon0 fei'i-otiaria; 

•fiSQ' 

i , . * ^ i ' 

I—( 

DEPOSITO Di BIUEA .. 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

' " ' ; DELLA ' '• . , ' • 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

DI 
s 

li ACQUE GASOSE: 
- S E X T Z ' ' ' - ' - " ' '••' '̂̂  

u<iL% „ 

L U B . L A N A 

IN 

S I P O isr I G R 'A: N D Ì 
' ^ -PIOC'P'ÌL:! .-̂ »-.'"> 

Vi i.;,!', .1, 

''•'uiia'-''-" 

,.s^.„. 

-'I^BfOI.ITO:-
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A DI J À N Ò S 

Esg'-

j ^ m i i ^ ' - ' 

- 1 1 1 V .. i ' I ' 'Il . 

-ji;si é!8u;; fiì-i-. i luij-ì Udine 1890. - ,.',E[p,„']lJj»r5é„i:SfttdBsco • j .j . n .1.11 


